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L'ASSEMBLEA DEI DELEGATI A TORINO 
E IL NUOVO STATUTO 

IL DISCORSO DEL SINDACO DI TORINO 
Spunta l'alba del nove marzo 
si prepara l'artiglieria - 
il Club Alpino è sulla via 
lo statuto a consacrar. 

Il teatro Gobetti è tutto illuminato co-
me per una... mattinata d'onore. La sce-
na rappresenta un parco verdissimo di 
tutte le speranze. Morbide poltrone accol-
gono i delegati. Derege, anche senza bac-
chetta, dirige l'entrata (non l'ouverture 
perehè manca l'orchestra) e .Balliano pre-
para la sorpresa della distribuzione gra-
tuita dell'ùltimo numero della rivista 
1946, dedicata a 'Gervasutti, del 1' del 
'47 e di questo giornale, dimostrando che 
i... -moribondi di Palazzo Carignano sono 
i vivi del Teatro Gobetti. Già, ma vista 
che Petruccelli della Gattina non c'entra 
proprio niente, dovremmo .fare un- elenco 
degli intervenuti, ,ma poichè questo è un 
giornale e non rubrica,. diremo che vi era-
no i più bei nomi dell'alpinismo italiano 
(cari esclusione, bene inteso, degli scala-
tori). 

Ed ecco alle 10.30 comparire sul palco-
scenico il - sindaco di --Torino. on. Celeste 
Negarville, -accompagnata dall'assessore, 
nostro socio, Angusto 'Doro, circondato da 
tuttr• il.  consiglio -centrale `e dalla commis-
sione dello statuto. Egli reca ai delegati 
il saluto cordialissimo della,. città subal-
pina, madre del Club Alpino, centro ine-
sausto dell'alpinisino italiano. Non solo 
amante della montagna ma -alpinista egli 
stesso, l'on. Negarville sa trovare le vie 
dei cuore degli alpinisti, •dimostra di a-
ver compreso a fondo le necessità del Club 
Alpino, ente d'importanza nazionale e in-
ternazionale, sa che una grave ingiustizia 
era stata compiuta ai danni di Torino 
alpinista da chi non capiva assolutamen-
te nulla dei valori spirituali e tutto vol-
geva, solo a propria profitto, e, afferman-
do indiscutibilmente che nessuna città ita-
liane può vantare tradizioni e posizioni 
uguali alla nostra, Prende solenne impe-
gno, a nome della civica amministrazio-
ne, di sistemare i locali del Monte Cap-
puccini sottostanti al Museo della Mon-
tagna onde il Club Alpino Italiano ab-
bia una sede degna e tale da costituire 
di per sè stessa e per la sua località. una 
affermazione, si può r

.
dire unica, del C.A.I. 

ivissinri prolurigati• 	accolgano 
il saluto e le dichiarazioni dell'on. Ne-
garville cui risponde ringraziando il pre-
sidente della nostra Sezione Chabod. Il 
Sindaco si intrattiene ancora cordialmen-
te qualche minute; coi consiglieri, mentre 
nel.  frattempo, viene chiamato a presiede-
re l'assemblea l'Avv. Chersi di Trieste ac-
colto da una commossa intensa ovazione 
che vuole essere l'espressione pura del 
sentimento che anima i delegati verso la 
italianissima città. 

legattodel 9 marzo 1947, nella Sua. prima 
riunione nella sede della Sezione primo-
genita: 

Esprime ci/ Sindaco della Città di To-
rino,' On. Celeste Negarville,  il proprio 
sentito ringraziamento e quello di tutte 
le Sezioni del 	per il suo interven- 
to all'Assemblea dei Delegati e per avere 
manifestato col suo discorso inaugurale, 
oltrechè la sua personale simpatia, gli 
inalterati sentimenti 'della Città •per• la 
vecchia ma più che. mai vitale Istituzio-
ne, fondata in Torino per iniziativa di. 
Quintino Sella con finalità di carattere. 
nazionale. •  - 

Ringrazia il .  Sindaco Segarville per la. 
spontanea generosa_ cordiale promessa 
fatta a nome. della Città di l'orino di si-
stemare gli edifici del Monte. dei Cappuc-
cini per il già esistente Museo Arationale 
della. Montagna creatovi dalla Sezione di 
Torino e perla costituenda Sede Sociale 
A 'azionale del C.A./. nei locali stessi di: 
proprietà del Municipio, concessi alla 
Sezione di Torino. 

Afferma ed assicura che il - Club Alpino 
Italiano continuerà ad essere fedele alla 
nobile tradizione dei suoi, Fondatori, non 
staticamente,. ma in armonia coll'evolver.-
si dei tempi e delle necessità, promuoven-
do e dih`ohdendo il culto della. montagna 
e delralpiivisino, inteso nel suo valore 
spirituale di scuola di educazione, di•for-
mazione del carattere della gioventù: e di 
umana solidarietà• 

Infine, tenuto conto .eh,e anche. gli al-
pinisti sono esseri umani abbastanza nor-
mali, versò le ore due s'ha a ritenere che 
ogni bivacco avesse i fuochi spenti e le 
cuccette .fossero tutte occupate. 

Da tanti e tanti mai .anni al Club Al-
pino non era stata svolta un tale profi-
cuo lavOro. Dal che nasce il comandamen-
te- . continuare. 

no e. riparlano Buscaglione, Negri, Cha-
bod, Gandini, Bozzoli, Genesio, Mila, 
Lombardi, Mombelli e altri, quelli della 
commissione dello statuto, il presidente, 
quelli del nord, quelli del sud. C'è anche 
una lunga precisazione del rappresentan-
te di Catania, un principia di orazione 
dell'on. Manes, s'odono parole di autono-
mie (quasi separatismi) e, infine, tutto re-
sta giuppersù come preventivato e lo sta-
tuto, uno statuto veramente studiato; 'do-
sato e rispondente all'importanza nazio-
nalc del CAI, è, definitivamente appr6vato. 

ll nove di marzo convenivano 
a Torino da ogni parte d'Italia, in 
buon numero, i delegati all'assent-
blea nazionale e, riuniti nella otto-
centesca sala del teatro Gobetti, ap-
portati pochi giusti emendamenti ad 
alcuni articoli, approvarono definiti-
vamente il nuovo statuto del Club 
Alpino Italiano. E' opportuno dire 

- subito .che'Torino si dimostrò 'all'al-
tezza della situazione, non solo, ma 
dette ai convenuti la viva. prova e la 
indiscutibile sensazione che la capi-
tale del Piemonte sente come nes-
.§iiredlthi la-  importanza dell'alpini-
smo-,--comenessimaaltra sa che cosa 
'sia e. significhi il Club Alpino che ivi 
nacque, prosperò -  e .2-aggiunse quella 
eccellenza ai fatto che nessuna mas-
sa sopraggiunta può pensar di ugua-
gliare. C'era non solo e finalmente 
una degna cornice; ma v'eran qua-
dro e atmosfera, spirito e sostanza. 
Quando il sindaco .della città, on. 
Negarville, apparve Sul palcoscenico 
con l'assessore Augusto Dbro, e d'at-
torno erano i componenti del con-
siglio uscente 'tra i quali il conte 
Luigi. Mbrario, ultimo rappresen-
tante della gloriosa età dei pionieri, 
alar sessant u n. anni socio della sezione 
di Torino, l'arr. Chersi applaudito 
,con a !lett u Osa commozione quale 
rappresentante di Trieste nostra e 
gli esponenti di tutto l'alpinismo ita-
liano, dà Palermo, Catania, Napoli, 
Roma, A quila, a. Cuneo, Aosta, 
rrea Riellrr, Remami). Padova, 

Trento, Roizono  .  e ria. dicendo, 
;;; 

frullava di un'assemblea qualunque 
indetta per approvare un qualunque 
atto int crt-8Nante un ristretto cer-
chio di persone, ma di, una manife-
stazione trascendente il fatto contin-
gente per assurgere a. un significato 
veramente nazionale. 

Interprete di cotesto spirito unico 
e ben. nostro, l'on. Negarville, alpi-
nista di fatto e di animo, con sua-
dente, sicura e convincente parola, 
salutò i delegati nazionali porgendo 
loro il benvenuto della città, poi, di- 

. mostrò anche ai sordi ed agli orbi 
che Torino, qualunque siano le limi-
tazioni imposte da necessità non sem-
pre reali, è e rimane la capitale del- 

itaLiano, epperciò pren-
deva. impegno a nome della civica 
amministrazione di dare al ClUb una 
sede 'ufficiale degna di .Torino e del 
Club Alpino. E cotesta sede sarà al 
Monte dei Cappuccini dove già è il 
Museo Nazionale della Montagna. 
Gli applausi incondizionati, vissi-
mi, che accolsero il discorso del Sin-
daco valsero a dimostrare, semmai 
ce ne fosse ancora bisogno, quanto 
da sempre si andava. affermando : 
che qui, e non altrove, elltlo spirito 
vitale dell'alpinismo, che qui e non 
altrove è, diciamo pure, il tempio 
ideale della nostra passione, qui do-
ve il Club venne fondato e di dove 
la nobile fiamma si espanse per con-
quistare non la massa amorfa ma i 
migliori, che qui soltanto può e deve 
essere pertanto la sede ufficiale e 
universalmente riconosciuta del so-
dalizio. Invano qualche pervicace 
ancora all'ultima ora tentò di corro-
dere un, riconoscimento che scaturi-
va perfino dalle cose mute e inani-
mate. L'assemblea s'era ormai solle-
vata in uno spirito alto di compren-
s'io'ne e non poteva che consacrare 
di fatto quel che l'ideate diritto ave-
va da quasi cent'anni. proclamato. 

Conscia • tuttavia, che itno statuto 
qual'è quello del Club Alpino non è 
cosa di lieve momento, l'assemblea 
vi dedicò interamente le sue cure e 

• la sua attenzione respingendo tenta-
tivi autonomisti, o, peggio, appena 
larvatamente campanilistici, discus-
se, esamino in profondo, limò parole 

e intenzioni epperciò giunse perfino- 
ad approvare di• 'volo 	e sarebbe 
invece pur -stato necessario un esame 
dettagliato 	i bilanci che, dopo- 
tutto, riflettono la, intera attività 
dell'associazione. Un, po' troppo nu-
trito l'ordine del giorno, forse, per 
la ristrettezza del tempo, tanto più 
che si doveva provvedere anche alle 
elezioni generali. .E sarà bene che 
il nuovo consiglio esamini a fondo.e 
molto realisticamente le varie voci 
del bilancio, alcuna delle -Odi, non 
appare troppo persuasiva. 

Le elezioni — ed anche qui un ten-
tativo.in extremis di intorbidare le 
acque venne sventato con decisione 
dalla quasi totalità.  dei votanti — si 
svolsero rapidamente., ed i risultati 
furono quelli che ei si riprometteva; 
la passione aveta finalmente ceduto 
il passo alla ragione. 
Nella tarda .sera .della stessa gior-

nata, nella sede della Sezione di To-
rino,-  i nuovo consiglio si rkuni per 
'n. primo scambio di idee, e votò 
l'ordine del giorno che riproduciamo 
no,a parte. Salvo brevi interruzioni 
per soddisfare i diritti del ventre, 
furono, per molti, quattordici ore di 
lavoro intenso sorretto da 'una pas-
sione veramente inesausta. Fatica 
bene spesa, grande giornata-alba se-
gnancla, lapilli): E tutti hanno bene 
meritalo dal Club Alpino Italiano. 

CRONACA E... 
QUASI COMMENTI 
Per noi della Sezione di Torino, la do-

menica era cominciata ...sabato pomerig-
gio! Alle 15 riunione dei delegati piemon-
tesi (non esclusa una inopinata percen-
tuale di milanesi) ; alle 17 consiglio del-
la Sezione; alle 20, ricevimento alla 
'Uget: alle '23,30 pranzo quasi ufficiale. 
Poi alle 21 consiglio centrale e assemblea 
generale del Centro di Arte e Letteratura 
e, tra una cosa e l'altra, arrivo di dele-
gati, una corsa al Gobetti per tener d'oc-
chio i preparativi, telefonate quasi inin-
terrotte, scambi di idee, un pò di retro-
bottega... — Guarda chi si vede! — Ciao, 
come stai? Bravo, bravo, anche tu, anche 
voi. — Ma sì, anche noi... — E' vero che 
interverrà il Sindaco di Torino?•—• Cer-
tissimo — Voi torinesi, quando vi met-
tete... --s• Già., già, ci siamo messi appun-
to, ottantaquattro anni fa... Mario Fer-
reri è comparso tra i primi : — Ho pre-
ceduto il grosso, gli altri arrivano stas-
sera. E' la delegazione romana che giun-
gerà quasi al completo. Una pariglia mi-
lanese, non troppo pariglia nel fisico: Sa• 
glio e Bozzoli. Quest'ultimo aveva, detta; 
all'influenza : — Per oggi e per domani 
ti dò libera uscita. E siccome quella non 
gli rispose nemmeno, la libera venuta se 
ia prese lui. Un compitissimo signore in 
elegante grigie: chiaro: Lorenzo De Mon-
temayor cui 'segue, nell'ombra delle re-
strizioni della luce, una parata veneta, 
poi una nell'italiano universale di Geno- 
va « 	perchè dunque siamo alla fine... », 
interrotta dalla dolce cadenza triestina, 
dal tono rustico delle varie zone piem 
tesi e da un pò d'aspirazione toscana... 

La riunione dei delegati piemontesi si 
svolge regolarmente e il consiglio sezf o. 
nale tira l'ora del ricevimento Uget. al-
l'inizio del quale Genesio porge un salu-
to al presidente uscente generale Masini 
offrendogli un quadro del pittore Abrate. 
Vengono poi invasi i ristoranti CamIllo 
e Citrone che assolvono molto bene il loro 
compito. Subito dopo, .mentre nel salone 
i padri coscritti centrali, in limine mor-
tis, discutono le loro faccende, ivi sala a 
parte ha luogo l'assemblea del GISM, 
Centro Nazionale di arte letteratura e 
cultura alpina. Questa del Centro.è una 
questione che verrà trattata a parte e con 
ampiezza. Entrato nel CAI all'infuori del 
quale era sorto con preciso intento anti-
fascista, forte dei più bei nomi dell'alpi-
nismc.' e della letteratUra alpina, ritenne 
dover suo far parte della grande, famiglia 
del CAI e vi venne accolto con molti sor-
risi di compiacimento - un paio d'anni fa, 
ragion per cui, oggi, quasi quasi, si finge 
di ignorarla o lo si ignora addirittura. 
Bah, son cose da mettersi in chiaro, e la 
assemblea, a tal proposito N, votato un 
esauriente e preciso ordine del giorno. 

Rammentatisi che un pò. di riposo è pur 
necessario, consiglieri e delegati raggiun-
sero gli alloggiamenti a notte fonda. 

Bartolo- 

LE ELEZIONI 
Attaccato alla porta d'ingresso il fioc-

co azzurra, si passa a un'altra importan-
tissima bisogna: le elezioni del: nuovo pre-
sidente , di tre vice-presidenti, dei consi-
glierie dei revisori: Dal dì in 'cui il con-
siglio scaduto continuava a restare in ca 
rica in attesa -delle- nuove elezioni e. il 
presidente uscente, generale Masini, che 
aveva fatto quanto era in suo potere per 
tener salda la compagine sociale, aveva di-
chiarato di ritirarsi definitivamente, al-
quanta propaganda visibile (e molta invi-
sibile) era Stata,' fatta, specie per la desi-
gnazione del• /i. 110N O presidente. La difficol-
tà 'prima- consisteva nel 'trovare l'uomo 
che rappresentasse veramente « 

» italiano e la sua tradizione, che fos-
se esperto in profondo delle cose del Clùb 
Aipino, che desse ampia garanzia di  com-
prensione generale sì, ma anche di abilità 
e,. diciamo pure necessaria durezza ammi-
nistrativa all'infuori di ogni sentimenta-
lismo, regionalismo e decoratiVismo. E 
dai che ti' dài (amico Buscaglione, noi ne 
.sappiamo qualcosa...) un accordo quasi 
generale s'era raggiunto sul nome solidis-
simo di Bartolomeo Figari, lista unica, 
concordata, (liberi, bene inteso, i delega-
ti di sostituire o cancellare nomi). Quan 
d'ecco.., già, quand'ecco. insomma, com-
parve all'ultima frazione dell'ultimo mi-
nuto fina seconde) lista, stampata come la 
prima, su carta identica e identici carat-
teri e dimostrò quel che, Per veritit era 
già dimostrato: tu dici' che resti in pia-
nura per farmi credere che vai in monta-
gna, ma io so (o dovrei sapere) che vai 
in montagna davvero per lasciare in pia-
nura me. Bene. La lista concordata pas-
sa intromba e... restano in pianura i... 
sincerissimi. .Alcuni volenterosi si cavano 
gli occhi scrutinando e si buscano un raf-
freddore. Non importa; gli eletti sono 
(per graduatoria): 

esidente Generale: Figari 
nico (Genova). 

i ve Presidenti Generali: Negri Avv. 
Cesare (Torino), Parolari Rag. Emilio 
(Trento), Manes On. Avv. Carro (Roma). 

Consiglieri :  Agostini Mario (Trento), 
Bertoglio Ing. Giovanni (Torino), Bogani 
Arnaldo (Monza), Bozzoli Parasacchi El-
vezio (S.E.M.), Chabod Avv. Renato (To-
rino), De Montemayor Prof. Ing. Loren-
za (Napoli), Galanti Dr. Roberto (Trevi-
so), Mombelli Dr. Pietro Luigi (Cremo-
na), Pinotti Prof. Oreste (Padova), Pog-
gi Ing. Franco (Verona), Vadalà•Terra-
nova Dr. Raffaello (Catania), Schenk Avv. 
Silvio (Merano);  Chersi Avv. Carlo (Trie-
ste), Guasti Dr. Alessandro (Milano), 
Ottolenghi di Vallepiana Dr. Ugo 

Semenza Ing. Carlo (Venezia), Sa-
r tio Dr. Silvio (Milano), Ferreri Comm. 

ario (Roma), Bressy Dr. Maria (Saluz-
zo), Genesio Gino (Uget-Torino), .Moran-
dini Prof. Giuseppe (Trento), Bianco 
Dante Livio (Cuneo), Rivetti Comm. Gui-
do Alberto (Biella), Bertinelli Avv. Vir-
gilio (Como), Brazzelli Ing. Augusto 
B(usto A.), Credano Prof. Bruno (Son-
drio). Buscaglione Avv. Antonio (Geno-
va), Bertarelli Dr. Guido (Milano), Pe-
rolari Francesco (Bergamo), Mezzatesta 
Avv. Guido .(Roma), Micheli On. "Avv. 
Giuseppe (Parma). 

Revisori dei conti: dirotto Dr. Marino 
(Vicenza), Lombardi Dr. Vittorio (Gar-
done V. T.), Materazzo Rag, Candido (To-
rino), Zanoni Rag. Augusto (Varese), Ba-
racchini Carlo-  (La Spezia). 

Tesoriere :  Saracco Rag. Guido (Vige-
vano). 

LA SEDUTA 
Accomiatatosi il Sindaco di Torino os-

sequ.iato dai consiglieri, s'inizia -  la sedu-
ta col resoconto del Presidente uscente Ge-
nerale Luigi Masini, relazione chiara e 
abbastanza circostanziata che testimonia 
della non indifferente opera svolta dalla 
Sede Centrale durante la sua presidenza. 
Vengono distribuite soltanto allora le co-
pie dei bilanci consuntivo e preventivo, 
il primo-tuttavia senza gli allegati cui si 
richiama. I bilanci verranno poi appro-
vati sic et simpliciter con una... serenità 
che dà i brividi poi che si trattava di ap-
provare e discutere qualcosa come la inte. 
ra attività sociale! Manco si fosse trat-
tato di approvare l'acquisto di un cusci-
no nuovo per la poltrona presidenziale! 
Delegati che apparivano perfettamente 
calafatati per tenere il mare della discus-
sione non dissero verbo in proposito. Coj 
sicchè non rimasero e non rimangono che 
due ipotesi: o si trattava di roba perfet-
tissima o di materia tabù. Nel primo ca-
so possiamo dire: neanche pel cac... ; nel 
secendo, gridiamo addirittura: fuori dai 
piedi, una volta per sempre. C'era però 
la terza ipotesi, quellabuona: l'imprepa-
razione a discutere in materia. Bene. Pre- 
pariamoci per un'altra volta. 	• 

Finita la relazione Masini, il presiden-
te dell'assemblea dette inizio alla discus-
sione del nuovo statuto; seconda ed ulti-
ina, a Dio piacendo ed anche ai nemici 
sui. E Qui all'umile cronista cade la pen-
na di mano e quasi il coraggio di prosa 
patire dettagliatamente. Si sarebbe dovuto 
procedere celermente sostando a pena su 
questioni di dettaglio poi che accordi ab-
bastanza precisi, se non addirittura in 
parte solenni erano stati ottenuti sia a 
Verona che successivamente. Nient'affatto. 
Eccoti ancora le manovre e le manovrét-
te, i rimangiamenti di Parola i tentativi 
di siluro, le piccole porcheriole che fan-
no tanto pena sì ma che servono tuttav-
via alle necessarie individuazioni. Non si 
vuole che la sede della rivista e del bol-
lettino sia stabilita per statuto a Torino; 
non si desidera che le sezioni bis siano vie-
tate; non si vuole questo nè quest'altro. 
Sezioni che non hanno interesse alcuno, 
presentano mozioni o modifiche all'eviden-
za « inoculate » da altre che, viceversa, 
hanno interesse, speranze e simili. .Parla- 

BARTOLOMEO FIGARI 
Il nuovo Presidente del C.A.I. 

Alto, magro, volto fortemente staglia-
to, volitivo; un, pò di neve caduta sulla 
« vetta. }), leggerme 	claudicante par 
via di un grave  incidente alpinistico, e-
spertissimo delle cose; del Club Alpino, 
accademico, pieno di energia e vitalità, 
-pc•eciso fino alla iniim;zia e, al • tempo  
.stesso, penetrante oltre le immediatezze 
al disopra delle conventicoe e dei regio-
nalismi, uso ad abb~ciare non solo a 
-parole, la .  grande famigl i:t alpinistica .in 
nn quadro unico ePP ,3rta,...9 a cavarne, 
con le necessarie graduaiii. e sfumatu-
re, la necessaria armonia, Bartoloinco F'i-
gari è stato eletto a presidente generale 
del a.1./. con votazione unanime. Era' 
-tempo che il nostro ente avesse m; guida 
veramente tale;  che conosca a fondo la ne-
cessità e i problemi sia tecniei che am-
ministrativi, che, al di Copri, dei com-
rrensibili tentativi di sopravalutazione di 
interessi locali, sappia  misurare a cia-
stuno il suo con quella equità scaturente 
dalla iirafontla e ininterrottu conoscenza 
delle cose.- 

A 15 anni, 'nel 1896, iniziava la 8114 lun-
ga carriera alpinistien nell'Appennino 
Ligure con. Emilio Questa. Due anni do 
1 ,0  si .iscrive alla. Sez. Ligure del GAI e 
allarga il suo campo di azione alle A-
pun ne. Sottotenente di complemento negli 
alpini, sale numerose cime dal Monceni-
sio al Bianco e si classifica primo in una 
gara di marcig. fra gli ufficiali del 4° al-
pini. Congedato, alla scuola di Lorenzo 

'Itozano, riprende col! Questa l'esplora-
zione delle Affilane e delle Marittime, non 
trascurando tuttavia le altre Alpi, così 
che scala la Trecento., il Gran Paradiso, la 
Levamici, i Denti Ambi n., il Breithorn, 

Aletsschhorn, compie la 1a  italiana senza 
guide del Bietrohhorn poi sale la Torre di 
Creta'', la Buclden effettuando la p tra-
versata senza guide della cresta di Fo-
frède, la la senza guide, all'Herbetet per 
cresta sud fin che nel settembre del 1906, 
atto Centrale d'Arves, è vittima di un 
grave incidente. Una valanga di sassi tra-
volge in. discesa nel canale Coolidge la 
tordata composta da lui, Questa, Maige e 
Du Verger. Questa, colpito a morte, pre-
e'pita nella sottostante crepaccia. L'eroi-
ca abnegazione di Maige permette il sal-
vataggio dei superstiti; r igarc riporta 
la frattura del femore che, per le com-
plicazioni _provocate ;dal disagiato tras-
porto lo immobilizzano, a letto per sei 
misi e 0,4, lasciano un accorciamento del-
la gamba e la se-malie/moti del ginoc-
chia. Ma la grande passione per la mon-
tagna npn. viene .menomota per questo, 
né per questo cessa la sua attività alpi-
nistica che è semplicemente formidabile; 

L'ORDINE DEL GIORNO 
del nuovo Consiglio 

in ringraziamento al Sindaco di Torino 

Alle ore 20 circa, si conobbe l'esito del-
la votazione. Soddisfatti ma non ancora 
sfiniti, delegati, neo-eletti e qualche ci-
reneo andarono qua e là a ristorarsi. Poi, 
come se il lavoro avesse inizio proprio in 
quel momento, il nuovo consiglio quasi 
al completo. si riunì presso la sede della 
Sezione di Torino e, di parola in parola 
i consiglieri, come tante fenici risorgenti 
di continuo dalle proprie ceneri, discus-
sero esaminarono proposero fin oltre le 
ore 24! Il che sta a dimostrare che la 
montagna è veramente la « fontana di 
giovinezza ». E venne approvato per ac-
clamazione il seguente giusto, opportuno, 
doveroso Ordine del Giorno: 

Il Consiglia Generale del Club Alpino 
Italiano, eletto_ nella Assemblea dei De- 
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NOTIZIARIO DELLE SEZIONI LIGURI 1909 Becco Alto inschiator,Cormorant, 
Cialanchias, LIAsernier fteille Marittime 
con numerose vie nuove. Poi nel 1910: 
Monviso, 'Punta 'di Mezzenige, Ciamarel-
la, Mean Martin, nel 1911: 'Cervino, Ca-
store, P: di Crian; nel 1919, dopo una lun-
ga campagna, • nelle Marittime, la Bessa-
nese; nel 1913 la Rognosa d'Etiache, Zca 
PieVre Menué, il .1)6in dei Mischebel, la 
Dufour, la Becca di Guin; nel 1914, la 
Grande Casse dopo un'altra campagna 
nelle' Marittime. Sopravviene la guerra 
nel 14, irta, appena cessata, eccolo nuova-
mente in linea e soggioga la Gnifetti, il 
Manco, 2l1 Disgrazia, 'te litarmarote, ila 
Tour ironie, t' ~nate au Midà, la 
Pointe de 	 l'Aiguille d'Arbouc, 
Il Gran Sasso, il Man/viso, il d'al Fuart, 
la. Pigne d'Aroll,a... cui vanno aggiunte 
le ascensioni 'effettuate nelle Apuane, un 
centinaio, tra cui parecchie prime. iv è 
la sua attività, pur grandiorsa, ,si 7iraita 
all'alpinismo. Pioniere dello sci in. Ligu7  
ria, fonda nel 1903 lo Sci 'Club Genova, 
dona nel 1910 vena 'coppa allo stesso per 
una gara di 20 Km. con dislivello di lang 
metri, coppa 'ancora in palio e 'che è cer-
tamente la decana delle coppe sciistiche. 

Ha scritto numerosi articoli, special-
mente stalle Apuane cui dedicò anche una 
conferenza ripetuta 'in molte città dando 
largo contributo alla 2a edizione della loro 
fluida; mia  commossa commemoraziane 
di Lorenzo Bozano, promovendo e diri-
gendo .la costruzione del rifugio 'omonimo 
nel vallone dell'Argen'tera. 

Altrettanto brillante è la sua carriera, 
diciamo così, direttiva. Iscrittosi nel 1898 
socio alla Sezione Ligurei nel 1902 ne di-
venne vice-segretario, consigliere segre-
tario nel 1906, vice-presidente nel 1910, 
presidente nel 1919. Già dal 1908.  entra 
nette fate, atettaccademaco. Frattanto fa 
parte del Consiglio Generale fin dal 1921 

192.8 viene eletto vice-presidente. Nel 
1930, non essendo iscritto al partito fa-
scista veniva allontanato dalla Sede Cen-
trale. Dopo la liberazione la Sezione Li-
gure lo rieleggeva a presidente, rientrava 
nel consiglio centrale ed ora l'assemblea 
generale dei delegati, con voto unanime 
lo ha eletto a Presidente Generale. 

Meglio di ogni commento il breve rias-
sunto che precede 'testimonia dell'uomo 
^he oggi presiede le sorti del C'.A.J. e delta 
eulata, assennatissinut scelta dei delegati 

,,he l'hanno eletto. Genovese intus et in ori- 
,.e egli è senz'altro colui del quale s'aveva 

)1. ogno. Preciso e meticoloso  nello c<  sca-
no » privo di. Ogni .demagogia e fucilo-

.eria, sa guardare, tener tr OeCh io e curare.  
sue navi — le sezioni --- disseminate al 

largo. Pioniere nel più ampio significato 
della. parola (e la sua opera di decenni lo 
dimostra) egli rappresenta tuttavia la 
più sicura tradizione che è soda garanzia 
del futuro. Perfino il suo nome di batte-
simo, disse un bello spirito, dà forza alla 
garanzia: Bartolomeo, Bartolomeo Ga-
staldi, Bartolomeo Figari... Un solido 
ponte attraverso il tempo. 	• 

Buon lavoro al nuovo Presidente del 
CTub Alpino Italiano. 

RILIEVI 
SUL PRIMO CONCORSO NAZIONALE 
DI CINEMATOGRAFIA ALPINA 

/.)ur plaudendo alla lodevole iniziativa 
promuOvere un Concorso nazionale di 

cinematografia Alpina sotto l'egida. del 
'. A non si può fare ameno di muovere 

alcuni appunti sull'organizzazione. 
Innanzi tutto, la mancanza di un tem-

pestivo invito alle sezioni a. concorrere e 
con,equenza, non fu possibile alle stesse 

interpellare i vari Soci che svolgono detta 
atticità. cinematografica i quali non po-
terono p'reparare produzioni, adatte ad es-
sere presentate ad una competizione di 
tale fatta. 

Di conseg,u,nzg, malgra-do ciò. abbiamo 
rilevato elle il numero delle pellicole pre-
sentate fu abbastanza soddisfacente, nari 
avrebbe potuto essere magg iore.  

La .Uget, ha fatto no -inchino la parte 
del leone in. tale eireoslanza. essendo pra-
ticamente l'unica sezione in grado di po-
ter presentare una serie di .01118 rriù fatti 
in precedenza col 'miraggio del Concor.«). 
Ciò non vuol toglier merito a chi ne ha 
diritto, ed in onesto caso la Uget può van-
tare ir suo primato 

Primato che però non dere detenere pe-
rennemente in quanto le Sezioni del C. 
A.I., e per esse i propri. Soci cinematogra-
fari debbono impegnarsi a fondo per ,po-
tet realizzare ottime produzioni che pos-
sano degnamente figurare alla prOssima 
competizione. 

In quanto alla Xazionalità del Con-
corso è piuttosto azzardato asserire tale 
cosa, in quanto i membri della giuria era-
no tutti residenti a Milano e per di prù 
facenti parte unicamente della Sezione rii 
Milano. Non sarebbe stato più opportuno 
nominare i membri stessi •aPpartenenti a 
Sezioni del C.A.I. delle diverse località.? 

Ad ogni modo. quanto 'sopra, è detto 
unicamente per far presente un nostro 
punto di vista e siamo certi che per il 
prosSimo concorso verranno presi i neces-
sari provvedimenti pubblicitari onde far 
sì che il ,  numero dei concorrenti possa es-
sere maggiore. 

Nella penultima assemblea si precedette 
alla nomina a Soci Benemeriti di 
consoci della Sezione. Le motivazioni sono 
bellissime e spiace che lo spazio non con-
senta di riprodurle. Ma i nomi parlano 
da sè. Essi sono: Cabella Eugenio Giulio, 
Pensa ing. Paolo, Romanengo Pietro, Bo-
zano ing. Cristoforo, Brian dott. Ales-
sandro, Mondini Felice, Galliano Adolfo, 
Ad essi le più vive felicitazioni. 

CARICHE SOCIALI. A seguito del-
le ultime elezioni il Consiglio Direttivo 
della Sezione risulta così costituito per 
l'anno in corso: 

Presidente: Figari Bartolomeo. 
Vice Presidente: Buscaglione avv. An-

tonio. 
Consigliere Segretario : Zanotti avv. Er-

vedo. 
Cassiere: Daglio rag. Augusto. 
Consiglieri: Ciglia Alfonso, Cisi rag. 

Carlo, Firpo Angelo, Galletto avv. Vin-
cenzo, Galliano marchese Adolfo, Ghigliot-
ti rag. Giacomo, Pertusio avv. Vittorio, 
Sabbadini rag. Attilio, Saviotti avv. An-
tonio, Zanotti avv. Ervedo. 

Revisori dei conti : Beltrami Luigi, Pi-
sani dott. Luigi. 

A delegati della Sezione pressa la Sede 
Centrale sono stati riconfermati i soci : 

A,bbiati ing. Pippo, Buscaglione avv. 
Antonio, Gambaro rag. Giovanni, Sabba-
dini rag. Attilio, Stagno ing. Emilio. 

Alla presidenza della Commissione Ri-
fugi viene chiamato il socio Ing. Pippo 
Abbiati. 

GITE SOCIALI. — La commissione ha 
definitivamente fissato ili seguente pro-
gramma: Pizzo d'Ormea - M. Tambura -
M Torraggio Cima del Baus e Cima di 
Nasta - Becco Alto d'Ischiator.. Da desti-
narsi in agosto in Val d'Aosta - Monviso 
- Presolana - Monte Sagro. 

ACCANTONAMENTO ESTIVO. —
E' allo studio di apposita commissione 
un accantonamento estivo da effettuarsi in 
Va! d'Aosta da fine luglio a fine agosto. 

BIBLIOTECA. — E' stata affidata ai 
soci marchese Emilio Galliano ed Eugenio 

i quali stanno provvedendo al 
riordino del materiale-che comprende an-
che edizioni pregevoli e rare.. 

GRUPPO SCIENTIFICO. — Le riu-
nioni del gruppo si svolgono con vivo in-
teresse tutti i lunedì sera. Il gruppo Grot-
ta ha già stabilito un piano di lavori. 

LA SPEZIA 
Alpinisti e cittadini hanno affollato la 

sera 22 marzo. la sala delle riunioni del-
l'Associazione Industriali (g.c.) per ascol-
tare la Conferenza che il Presidente Bar-
tolomeo Figari — aderendo all'invito ri-
voltogli dai Dirigenti della Sezione spez-
zina del C.A.I. — ha brillantemente te-
nuto su le Alpi Apuane 

Accolto festosamente desii Alpinisti e 
dal Presidente, il quale nel dargli il ben-
venuto ha voluto sottolineare la gioia de-
gli spezzini per la sua elezione a Presi-
dente Generale del nostro Sodalizio, il 
Sig. Figari, con la sua parola facile, cal-
da, appassionata, e la profonda conoscen-
za che egli ha delille Alpi Apuane ne ha, 
descritti gli itinerari più belli illustran-
doli con interessantissime proiezioni. 

Ai termine della conferenza un grande 
applauso è stato rivolto al Presidente il 
quale si è poi recato a visitare la sede.  del 
C.A.I. dove si è affabilmente intrattenuto 
con Dirigenti e Soci. 

Una breve gita organizzata per l'indo-
mani a Portovenere che avrebbe dato al 
Presidente -  la possibilità di ammirare da 

20 maggio ore 21 
Conferenza del Padre 
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Domenica 1° giugno 
GIORNATA DEL CAI 

AL 
MONTE DEI CAPPUCCINI 

Sezione di Torino e U. G. E. T. 
Programma in sede 

Campiglia e dalle Cave di Portoro del 
Muzzerone le bellezze, da tanti ignorate, 
del Golfo dei Poeti, non ha potuto essere 
effettuata a causa del maltempo. 

Nel pomeriggio del giorno stesso il Pre-
sidente è ripartito alla volta di Viareggio. 

SALUGGIA 
Sottosezione « LUCIANO FIANDESIO » 

Venne fondata il 13 lùglio 1945 alla me-
moria di Luciano Fiandesio, socio del 
C.A.I. di 'all'asso, morto in un campo 
di concentramento tedesco. 

Raggiuto rapidamente il rispettabile 
numero di 63 soci nel '45 stesso, la Sotto-
sezione saluggiese svolse, in tale, anno, un 
modesto programma alpinistico. Le pre-
senze complessive dei soci sulle Vette fu-
ronc4 n. 33 così ripartite : 

• 10. M. Soglio, 4 M, Colombo, 7 Rosa 
dei Banchi, 3 Capanna O. Sella, 1 Ca-
store, 1 Gran Tournalin, 3 M. Mucrone, 
2 M. Mais, 1 Torre di Lavina (dirett. De 
Petro). 

Nel 1946 gl'iscritti furono 80. Le pre-
senze dei soci alle gite sociali e sulle vette, 
salirono a n. 119 così ripartite: 39 Gres-
soney (Lago Gabiet) e 35 Breuil per le 
gite.  sociali; 45 sulle vette scalate e ripar-
tite nel modo. seguente : 

7 M. Soglie, 2 Quinseina, 2 Mombarone, 
8 M. Colombo, i Grande Arolla, 1 Punta 
di Forzo, 1 Torre .di Lavina per la cre- 
sta. 	6+1 Bec Costanza (scalato due 
volte), 6+1 Rosa dei Banchi (scalata due 
volte), 4 M. Clacier, 2+2 M. Mucrone- dal 
Limbo (scalato due volte), 4 Rifugio Rion-
dè, 2 M. Man, 2 Capanna Gnifetti sul 
M. Rosa. 

Fin qui l'a,rida eloquenza dei numeri... 
Ma v'è di più : il meritato elogio del. Sig. 
Presidente Guido Muzio per l'attività 
svolta e per il mezzo di locomozione 
usato... 

In questi due anni sulle orme del sotto-
scritta, tenace assertore della « bici » qua-
le compagna fedele in tante sue passate 
escursioni, i saluggiesi hanno ripetuto, e 
ripetono, le loro imprese cielo-alpine con 
lo stesso entusiaSino, con lo stesso amore! 
Escluse le gite sociali, svolte usufruendo 
dell'automezzo, tutte le altre tappe di av-
vicinamento.aile ve.n in programma ven- 
ntio cc'friput e 	esilio della bidolet: 
ta, 	 la muscolatura 
dell'alpiniSta, mettendolo in grado di 
kompiere fatiche veramente eccezionali : 
per sincerarsene, basta dare un'occhiata, 
alle « tabelle Marie » e alle relazioni dei 
partecipanti ! • 

Nell'adunanza del 14 dicembre 1946 i 
soci hanno stabilito, di fraterno' accordo, 
il programma per il 1947, che verrà sotto-
posto, quanto prima, all'approvazione 
presidenziale. Esso è progressivamente 
più difficile: servirà ad aumentare le doti 
alpinistiche ed atletiche già acquistate 
nelle precedenti annate. 

• Giovani ed anziani attendono dunque, 
impazienti, di poter presto riprendere, in-
forcare il loro « focoso destriero » e pun-
tarla verso le rupi lontane, verso il paese 
incantato delle :Alpi nostre! 

Chiavari, dicembre 1946. 
IZ Reggente 

DEMARIA NINO DAGA 

SAISALUZZO 

QUOTE SOCIALI 1947. — Ordinari 
L. 250; Aggregati L. 180. I Soci Studenti 
rientrano fra gli Ordinari, con quota ri-
dotta però a L. 200. (Le categorie « Stu-
denti » e « Studenti Aggregati •» sono sta-
te abolite dal nuovo Statuto del Sodali-
zio, approvato definitivamente dall'Ass. 
Gen. dei Delegati a Torino il 9 marzo). 

Il pagamento delle quote è proceduto 
bene. Si invitano i pochi -  ritardatari a 
;rimettere ,l'importo con uno dei mezzi 
usuali, cioè pagamento diretto in Segre-
teria o mediante vaglia bancario o versa-
mento sul C. C. Postale n. 2-18346 Sez. 

Monviso » C.A.I. Saluzzo. 

GRUPPO DI PIASCO. — E' stato co-
stituito fra gli appassionati alpinisti pia-
schesi un gruppo di aderenti alla Sezio-
ne. Nel salutare il Gruppo facciamo voti 
che abbia presto a diventare Sottosezione 
-- un piccolo sforzo di propaganda è suf-
ficiente !.— e intanto contiamo sulla colla-
borazione ,dei suoi componenti pér Vassoi--
vimento dei compiti imponenti che alla 
Sezione spettano nel campo delle opere 
alpine. 	• 

ATTIVITA' SOCIALE DELL'ESER- 
CIZIO 	— La' prossima Assemblea 
Generale 'dei Soci apprenderà dalla rela-
Socio della nostra Sezione. Lo ringrazia-   

mo particolarmente, sia perchè riteniamo 
un onore la sua adesione e sia perchè il 
suo atto viene a confermare la considera-
zione del Presidente la mole di lavoro 
espletata nell'annata scorsa, .con risultati 
assai superiori al previsto e prevedibile. 
Specialmente nella sistemazione ed attrez-
zamento dei Rifugi sezionali od affidati in 
gestione si è dato inizio promettente per 
il ripristino del nostro patrimonio stabili 
e arredi, ripristino che sarà continuato 
alacremente portandolo a termine per il 
Rifugio « Saustra » nella stagione pros-
sima e per lo « Stroppia », proseguito per 
la « Cantoniera di S. Anna » sopra Sam-
peyre e avviato per qualche altro minore 
casamento. Il programma attende di Es-
sere completato fra breve in base a nuovi 
apporti di fondi e di costruzioni in via 
di concessione. 

CONSIGLIO DIRETT. DELLA SEDE 
CENTR. DEL C.A.I. i— E' stato chiama-
to a farne parte come Consigliere il no-
stra Presidente. A venti anni di distanza 
il Dr. M. Bressy rientra in Sede.  Centrale 
a, portarvi il frutto di una agguerrita 
esperienza di montagna e di problemi re-
lativi alla frequentazione di essa, all'o-
spitalità nelle zone elevate, al rilevamento 
dei percorsi specie sciistici. La Sezione 
può a buon diritto ritenersi onorata in-
sieme col suo Presidente di questa desi-
gnazione da parte dei Delegati del C.A.I. 
e si ripromette dall'opera del neo Consi-
gliere la difesa strenua delle migliori tra-
dizioni del Sodalizio insieme con la valo-
rizzazione del nostro settore alpino che 
!a « Monviso » cura con la inesausta pas-
sione dei suoi uomini migliori. 

SAVIGLIANO 
Per facilitare sempre più i soci e por-

tarli a conoscenza tempestivamente delle 
gite in programma, la segreteria sezio-
nale provvederà ad avvertire individual-
mente' ciascun Socio, a mezzo posta, di 
ogni gita o manifestazione. 

Anche qUeit'anno, probabilmente nei 
mesi di luglio e agosto, nel nostro Rifu-
gio « Savigliano » in Val Varaita, verrà 
effettuato l'accantonamento alpino, che 
già - nello scorso anno ebbe un ottimo suc-
cesso. Il servizio di gestione ed alberghetto 
sarà nuovamente . affia'ato al socio' sig. Bur-' 
disso Giuseppe. Il Rifugio sarà conve-
nientemente attrezzato allo scopo e per 
questa sistemazione i progetti sono vera-
mente imponenti, speriamo, almeno in 
parte di poterli realizzare. Un program-
Ma dettagliato dell'accantonamento stes-
so sarà inviato a tutti i soci in tempo 
utile per le prenotazioni'. 

* ** 
La biblioteca sociale, malgrado gli alti 

costi delle pubblicazioni, sarà presto in 
funzione, anche se con un numero limi-
tato di libri. La Sezione è abbonata a 
quasi tutte le riviste .e giornali di inte-
resse alpinistico ed escursionistico. 

* * 

In una giornata del CAI, che sarà in-
detta ed organizzata prossimamente, sarà 
benedetta la fiamma sezionale con una 
cerimonia alla quale sono invitati tutti 
i soci e simpatizzanti. Nello stesso giorno 
alpinisti della sezione di Torino terranno.  
una interessante conferenza• di carattere 
isimi•nistico con proiezione di corti me-
traggi e fotografie di montagna a colori. 

***. 
Per ricordare degnamente il giovane 

alpinista della nostra sezione, Attilio Au-
disio, tragicamente perito lo scorso anno 
durante un'ascensione in Val Varaita, la 
sezione costruirà un bivacco a lui dedi-
cato. 

* * 
Le gite sociali estive saranno esclusiva-

mente riservate ai soci e familiari e com-
prenderanno escursioni ed ascensioni nelle 
valli del Gesso, Maira, Varaita, Po e 
Pellice. Alcune gite saranno effettuate in 
due giorni, con partenza il giorno prece-
dente quello festivo e con pernottamento 
in rifugi del CAI, alfine di permettere 
ai soci di compiere ascensioni di maggior 
impegno. Gite sociali saranno organizzate 
in collaborazione con altre sezioni del CAI 
ed in particolare con la sezione « Mon-
viso » di Saluzzo. 

** * 
Con la prossima stagione estiva la Se-

de Sociale rimarrà aperta, oltre al mat-
tino dei giorni festivi, tutte le sere dalle 
20,30 alle 22,30. 

* * * 
Con vivo piacere abbiamo apprego che 

l'Ing. Roggiapane, la cui attività alpini- 

PIEMONTESI 
stica è certamente a tutti nota, si è iscritto 
none che circonda l'attività della nostra 
Sezione. 

** * 
Prossimamente avrà luogo una riunio. 

ne del Consigliò della nostra Sezione e 
del Consiglio della Sezione « Monviso » 
di Saluzzo - In detta riunione verranno 
trattati i diversi problemi che interessane 
le due Sezioni e verranno ufficialmente 
allacciati amichevoli rapporti di collabo-
razione che la nostra Sezione ha sempre 
ritenuto indispensabili ai fini di un fe-
condo sviluppo dell'alpinismo nelle nostre 
zone. 

oeigkhatati 

ALLA 

RIVISTA MENSILE 
del C. A. I. 

Tutta la montagna 

TRASPORTI INTERNAZIONALI  

Sede in TORINO 
Via Carlo Alberto, 32 

Case proprie: GENOVA - MILANO 
CANELLI - CHIERI - ALESSANDRIA 
BIELLA- ROMA - NAPOLI - PRATO 
Agenzie e corrispondenti in TUTTO IL MONDO 

GENOVA 



tratti la vera. essenza di una monta-
ana insieme alla sua struttura este-
riore. Basta a provarlo un formida-
bile schizzo a• penna del Cervino. Se 
la• critica ufficiale non fosse del tutto 
spupillata é possedesse una qualche 
sensibilità, potrebbe salutare in Re-
nato Chabod la più sicura prómessa, 
già in parte realtà, di una degna pit-
tura di montagna che stia ardisopra 
di ogni/ normale, e spesso molto ba-
nale, interpretazione romantica bor-
ghesuccia sentimentale. 

Dall'altra sponda sorrideva cita.-
dialmente Edgardo Dubosc. . Tran-
quillo, tradizionale, dice: dipingere 
è un piacere ed io dipingo, così, co-
me mi viene. Garbatamente, con 
buona evidenza delle Case siano esse 
natura. morta, montagna, mare, col-. 
Lina od opere dell'uomo.  ed anche.  
l'uomo stesso. E con serenità esem-
plare ti offre ad esempio 'una limpi-
da, animata scenetta. di barche'e pe-
scatori, ottimamente macchiata, un 
folto di piante in collina., una visio-
ne di neve alta. in alta montagna 
(baite qua-si sepolte e, lì presso, i 
cumuli di una slavina), un interne 
di casa alpina;  un buon scorcio della 
chiesa del Monte dei dappecini, evi-
denze di nature :morte, una pineta 
marina in puro ottocento e finanche 
un autoritratto che simpaticamente 
accenna : pigliatemi come soni. 

simpaticamente 

hai il senso del sereno, del tranquillo 
e del cordiale. 

Tra l'Uno e l'altro sta Romolo 
Garrone (non s'intenda come un rap-
porto di valore). Pieno di equilibrio, 
senza profondi problemi estetici da 
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Sezioni del C.A.I. che ne facciano richie-
sta, e infine, di varare nuovamente il pre-
mio « Montagna » per il quale i colleghi 
Prada e Biancardi già hanno approntato 
schemi di regolamento, premio da confe-
rirsi can la massima solennità ogni due 
annì e alternativamente a opere inedite 
ed edite. Udita la relazione del dott. Viri-
glie sulle trattative in corso con l'Istituto 
di S. Paolo di Torino per il finanzia-
mento del premio stesso, plaude all'opera 
del 'dott. Viriglio e lo incarica di conti-
nuare le trattative fino a conclusione. 

Su proposta poi del Presidente Avv. 
Balliano, si delibera di organizzare il 
prossimo convegno del Centro a Chiareg-
gio in Val Malenco, dove, per onorare la 
memoria del socio Ettore Castiglioni, ca-
duto al servizio del movimento di libera-
zione sulle montagne di Chiareggio, verrà 
apposta in luogo adatto una lapide 
ricordo. 

Successivamente alla assemblea pòi, il 
Gruppo dei Pittori ha deciso eli prepa-
rare una prima mostra generale di pit-
tura alpina in Torino, per il prossimo 
autunno e per la quale verrà diramato 
agli interessati apposito invito e rego-
lamento. 

Come si vede il Centro di Arte Lette-
ratura e Cultura Alpina è in pieno fer-
vore -di attività e, possiamo affermarlo 
senza tema di smentita, all'avanguardia 
/delle varie commissioni e comitati del 
C.A.I., pronto e determinato a. svolgere 
la sua attività come organo dell'ente di 
cui volontariamente fa parte, altrettanto 
pronto a continuare per canto proprio 
semmai certo agnosticismo perdurasse. 

Tre Pittori alla Sezione di Torino 

CHAI30D P GARRONE DUBOSC 
Tanto per non cambiare, vi ha nel- 

la .pittura italiana d'oggi una moda 
d'importazione che passa per .la 
quintesSenza dell'arte (con la a, rni-
uuses  olu). Chi ha, seguito un po' le 
personali, le regionali, e.le quasi na-
zionali di questi ultimi tempi, ha po- 
tuto rendersene conto chiaramente. 
Mentre in letteratura andiatno a ri-
morchio degli americani , (Reining-
way, Faulkner, Steinbeck, Dos .Pas7  
sos) e, a fianco del cavo maggiore 
vi ha la. funicella francese del sui. 
realismo, in pittura. Si va a rimor-
chio dei francesi : surrealismo e Pi-' 
cassa, l'eterno semidioPicasso: (Ma-
gari con una (( scoperta.» ulteriore 

...Gauguin). E tutti genii, tutti 
col problema *centrale, anzi, surrea-
le,* risolto. Il che importerebbe men 
che nulla se tutti cotesti pennella-
ioli non venissero presi sul serio dal-
la cosiddetta critica (il pubblico be-
ve meno grosso anche se sempre 
pronto a seguire la fanfara, del, reg-
gimento). La qual critica pare aver 
una tremenda paura di non «essere 
all'altezza dei tempi », .mentre è da 
ritenersi che abbia altrettanta paura 
di scontentare il. gruppo A o di ur-
tare il gruppo 13. Ed ha inaugurato 
una • fraseologia talmente... ~rea-
lista, che hai l'inipressione di legge-
re frammenti ;sbandati di imperativi 
filosofici volutamente oscuri e incom-
prensibili oltre i quali ron c'è che il 
vuoto. Il che, anche se non serio, può 
costituire un mezzo per tirare a cani,-
pare « all'altezza. dei tempi ». 

Questo pò po' di preambolo era 
pur necessario per dire che si può 
tu-ttavia essere uomini e artisti del 
proprio tempo, modernissimi, senza 
scantonare nel tempietto delle va-
rie « muse verdi » di buona. memoria. 
("e lo dimostra Renato Chabod con i 
suoi quadri che, dopo averti atti-
rate, non ti abbandonano più. Può 
:roche accadere che, a prima. vista., 

arcertino. Certi tagli geometri-
crudezze, certe violenze di 

oissono anche stordire. Ma 
ire on'impressione momenta- 

!ea. 	pisci (e lo sai benissimo) che, 
appunto, la. montagna, l'alta mon-
tagna non ì precisamente morbita 
nè vellutata ne sentimentale; che ha 
questa sostanza, diremmo, tagliente, 
die la. roccia ron è un divano nè il 
..Jiiaccio un piumino. E' e non può 
essere che come la dipinge Chabod. 
Anzi, diremo più propriamente, co-
me la scolpisce Chabod. Il quale 'ne 
ha intuito, ricavato e reso plastica-
mente evidente la intima. essenza 
strutturale armonizzata tuttavia in 
una sua. originale visione dalla. quale 
puoi anche dissentire ma di cui non, 
ti puoi liberare facilmente. Le om-
bre sono blu, viola? può darsi, ma 
nella. Valleille di Chabod sono di 
lacca, rossa; sono come-  sono. Guar-
date una montagna. inedia di fronte 
e dall'alto dopo la pioggia o il ven-
to : spigoli potenti, ossatura ciclo-
pica e, magari, sui pendii in alto, 
ove non sia neve, mi verdolino di co- 
sa• rimessa a nuovo. ECCO una. Becca 
Torcile quale solo Chabod vi può da-
re. E consideriamo un gran Monte 
Bianco e un trittico del Cervino qua-
li nessuno dipinse mai. Tutto quinte 
e geometrie di ghiacci nevi rupi l'u-
no rossigno, prepotentemente sceno-
grafico all'apparenza, l'altro, una vi-
sione alpinistica essenziale (certi sci-
voli di ghiaccio, canaloni e appicchi 
solo chi li ha scalati li può rivelare 
pittoricamente) lì per lì saettanti in 
violente angolature, ma, poi fonden-
tisi in mia. rude armonia. Oppure, 
come. pel trittico, una, interpretazio-
ne trionfale del Cervino quale non 
si vide mai : il più nobile, scoglio di 
Europa pare sul punto di avviarsi 
verso .una. gloria. di sole che si sente 
unico contrapposto posSibile a tanta 
potenza. terrestre. Vi sono poi certe 
sinfoniette di verdi a .  pena dissimili 
l'un-dall'altro, certe brume mattuti-
ne che vedi sorgere su dal vallone e 
sfumare contro i fianchi poSsenti del 
monte, certe. nevi 'coprenti il ghiac-
cio che ti fan dire : finalmente ecco 
la, montagna' oliale noi la. vedi imo 
o, .meglio_ -quale noi la sentiamo. A 
Chabod questo Viene certo dalla sua 
eccellerza di disegnatore di pareti 
creste e dirupi, disegnatore a nessu-
no secondo nel rendere con po.chi  

risolvere — e diamogliene lode —
egli appare, e sia detto senz'ombra: 
di diminuzione, come il pittore nor-
male della montagna., del pittore 
cioè che, sentendo il sua soggetto, 
si attiene il più possibile alla sua 
realtà e la rende con nobiltà e preci-
sione, con sicura pern:ellata, discre-
tamente sciolta. così che ne hai un 
senso di riposo e di tranquillità ed 
anche di compiacimento. Certe in-
dulgenze ai gialli e alle ombre lievi 
farebbero pensare a una eccedenza 
di toni idillico-pastorali, ma poi ci 
si incontra con un ghiacciaio della 
Tribolazione e un Lago Ischia,tor 
che correggendo l'impressione pri-
ma, avvertono che (latrane l'anima 
dell'alta montagna la, conosce come 
conosce quella. dell'alpinismo sia di 
azione che contemplativo. (Il grande 
quadro La Maledio e i Gelar dà ap-
punti) questo senso di contemplazio-
ne ; l'ampio avvallamento erboso-fi& 
rito, molti gialli anche qui, si allun-
ga mirabilmente fino alle cime che 
sono, precisamente, contemplate). 

Ma dove il Garrone raggiunge una 
vera,  e propria. eccellenza. è nelle pic-
cole impressioni; chiare, gustose, 
piene di aria e di movimento. Vi ha 
la felicità dell'annotazione, la festo-
sità del colore, l'equilibrio perfetto. 
Tanto che vorresti non- venissero mai 
rielaborate, -  come 	dire smorzate, 
in studio, per cavarne il quadro. 

Pittura riposante, abbiamo detto; 
nella quale puoi abbandonarti - come 
in un buon ricordo, -  di quelli dieser-
vono a fare meno aspro il cammino. 
Pittura:quindi che tiene bravamente 
il suo posto perchè percorre sicura 
la sua. via• tra le incredibili storture 
d'ogni sorta che la moda e la• stupi-
dità contemporanea gabellano per 
arte pure anche se ...dell'avvenire. 

ADOLFO 1117,1,IANO. 
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contenuto non sporti ,  e. 'nee' solo trascu- 
rato, ma disprezzai.. 	5' apresi.Rre per 
le pubblicazioni del C.A. -f. tutto quel ma-
teriale non tecnico' indispensabile perchè 
le pubblicazioni stesse , siano leggibili; 
6° indire concorsi di letteratura, istituire 
premi artistici, letterari e culturali ap-
prestando e curando onere d'indole 'spe-
ciale e generale atte alla pubblicazione e 
pubblicandole ove i mezzi lo consentano. 

Tutto ciò come prOgrainina di massima. 
Di fronte 'pertanto alla straordinaria, 

Per non dir altra, amnesia del C.A.I., 
l'assemblea del Centro, tenutasi a Torino 
Ia sera dell'8 marzo, ha votato all'unani-
mità, il seguente O. d. G. 

« Il Centro di Arte, Cultura e Lettera-
tura Alpina riunito in assemblea annuale 
il giorno 8 marzo: 194:7, richiamandosi 
agli accordi presi con la Presidenza Ge-
nerale negli anni 1944 e 1945 chiede al 
Club Alpino Italiano che vengano, anche 
attraverso opportune noTme clel Regola-
mento Generale, precisati i compiti di sua 
spettania che sono costituiti da tutte le 
manifestazioni di arte, letteratura e cul-
tura alpina e, specialmente organizzazione 
di mostre d'arte, convegni culturali, pub-
blicazioni non di carattere tecnico ecc..  

« Chiede sia data opportuna notizia a. 
tutte le Sezioni. delle attribuzioni spet-
tanti al Gruppo, mentre in vista delle va-
rie manifestazioni culturali ed artistiche 
in programma — in' particolare del Pre-
mio letterario « Montagna » e Premio 
biennale di pittura alpina, --- fa presente 
la necessità di una sollecita decisione in 
merito. 

E si è riservato, in caso di non soddi-
sfacente risposta e di mancato accordo, di 
riunirsi in assemblea straordinaria. per 
deliberare in merito. 

Nella assemblea, 'dell'S marzo u. s.. poi,. 
il presidente del Centro Avv. Balliano ha 
riferito ampiamente sulla ormai avvenuta 
sistemazione della sezione pittura di mon-
tagna can la creazione del Gruppo Pittori 
di Montagna per il quale venne appresta-
to ed approvato apposito regolamento, e 
alla cui presidenza venirle eletto il prof. 
Cesare Maggi a lato del Oliale è anche un 
presidente esecutivo eletta dai soci nella 
persona dell'Avv. Balliano mentre risul-
tarono eletti vice-presidenti il Prof. Mo-
retti Foggia (Milano) e Angelo Abrate 
(Courmaereur); Venali, Merlo, Mantova--
ni, Sobrile, consiglieri. Malfnverni segre-
tario e Cam.pestrini segretzi.rio per la 
Lombardia 

Si deliberò poi di organizzare, oltre a 
mostre regionali, una mostra biennale na-
zionale impostata sui più rigidi criteri 
artistici con premi. 

La sezione scrittori prese impegno as-
soluto' di sostenere con articoli e scritti 
vari illustrativi, l'attività dei colleghi 
pittori. 

Per questa sezione poi si deliberò di 
approntare anche un apposito reg9laménto 
speciale come per la sezione pittori, di 
istituire un ruolo di conferenzieri,pronti 
a prestare la loro opera per tutte quelle 

TRAVERSATA SCIISTICA 
Fenils - Chalets des Acles - 
Chateau Beaulard - Per la 
quota 3051 dei Rochers Cher-
niers ed il Passo dell'Orso 

Diamo qui una breve relazione di que-
sta traversata, interessantissima ed effet-
tuabile in giornata da Torino: venne com-
piuta nel corso della prima gita sociale 
della Sezione, il 16 marzo u. •s. Si tratta 
dí un itinerario ignoto alla maggior par-
te degli sciatori, che generalmente si sen- 
tono piuttosto attratti'alle facili emozioni 
della classica « Claviere-Bardonecchia » 
attraverso il Colle des Trois Frères 'Mi-
neurs ed il Col des Acles. 

E' consigliabile scegliere il periodo pri-
maverile affinchè Io sciatore, liberato dal 
timore di quelli che possono essere i peri-
coli oggettivi. possa trarre il massimo 
godimento dalla bellezza delle discese e 
dall'attrattiva di un ambiente e di uno 
scenario veramente superbi.• Il percorso 
richiede infatti buone condizioni di neve, 
a causa del terreno alquanto ripido nella 
salita del Vallone del Clot des Morte e 
nella discesa dal Passo dell'Orso. 

All'altezza di Fenils, sulla strada Oulx-
Cegana. si attraversa il torrente su di un 
ponte di legno e successivamente tutto il 
piccolo paese. Una carrettabile militare si 
inerpica lungo il fianco sinistro (orog.) 
del vallone dopo un gruppo di baite at-
traversa a grande altezza sul torrente 
Fenile, un grande canalone che appunto 
nel suo bacino viene a sfociare, formando 
un pauroso imbuto devastato dalle valan-
ghe che vi convergono d'ogni parte. Qui 
è bene prestare molta attenzione, seguen-
do il più scrupolosamente possibile la 
strada militare che, toccate altre ,poche 
baite, raggiunge il Clot des Morts, una 
gran conca alla base del Calle del Cha-
berton. Qui la strada volge a sinistra, 
verso il colle predetto, mentre bisogna 
invece risalire decisamente a destra, i fa-
ticosi pendii in direzione della costiera 
dei Rocher 'Charniers, fino a pervenire ad 
un'altra conca da cui si scorge, legger-
mente in basso a destra, una casermetta 
diroccata (da Fenils ore 4,30). 

La punta che limita a sinistra la conca 
è la quota 3051; che si eleva sulla costiera 
che dai Rochers Charniers (m. 3067) scen-
de alla Punta di Chalanche Ronde (me-
tri 3942). Non resta che afferrare l'ampio 
costone che sale direttamente alla quota 
e seguirlo fedelmente con risvolte via via 
meno ampie per la Progressiva ripidità 
dell'ascesa, fino a raggiungere la cima 
per un ripidissimo tratto che però sempre 
consente l'uso degli sci. 

Dopo pochi metri di discesa lungo la 
cresta in direzione della Chalanche Ron-
de è possibile iniziare senz'altro- una ve-
loce e divertente scivolata sui Chaletà des 
Acles (m. 1900): Il terreno è ottimo e as-
solutamente sicuro. 

Dai Chalets, resistendo all'attrattiva 
del comodo Col des Acles, si segue il fon-
do dell'omonimo vallone in direzione della 
Punta Clotesse e dove ha inizio la salita 
volgendo a sinistra si raggiunge per co-
modi e sicuri pendii il Passo della Gran-
de Hache (m. 2475). Di qui, senza attra-
versare il Passo (un notevole salto re-
spinge d'altronde ogni sconsiderato ten-
tativo), si risale, sulla destra il breve 
pendio che sale. al Passo dell'Orso, legge-
ra depressione sulla costiera del Gran 
Vallon. Valicato il Passo, una veloce di-
scéga lungo il ripidissimo canalone con-
duce direttamente senza possibilità di er-
rore, al bosco sovrastante le case di Cha-
teau Beulard La neve, in questo tratto 
devi essere assolutamente sicura. Dai Cha-
lets des Acles al Passo dell'Orso, ore 2. 

* * * 

Curioso modo poi di presentare cotesti 
bilanci. Ogni tanto vi si legge: vedi allega-
to x, vedi allegato y. Molto bene. V'era solo 
un piccolo particolare, ché, cioè, gli allegat 
non c'erano. 

* * * 

C'era da approvare quel benedetto statuto; 
c'era da tener presente che torpedoni e treni 
partivano; c'era una impreparazione discre-
ta, c'era, cioè, non c'era, forse, chi si sarebbe 
sobbarcato la fatica, e c'era diffusa persua-
sione che la faccenda doveva terminare in 
giornata, chissà poi perchè. Poteva invece 
durare anche un paio di giorni. E le vota-
zioni? Sospendere le discussioni e farle. Be-
nissimo. Ma i bilanci andavano esaminati a 
fondo. 

Troppo tardi. Già. Per il consuntivo po-
trebbe anche essere cosi e potrebbe anche 
apparire opportuno; non sollevare qualche 
velo. E sia. Ma per il preventivo, invitiamo 
formalmente il nuovo consiglio ai confronti 
tra le varie voci, alla meditazione sulle spe-
requazioni scottanti, alle ripartilioni « ca-
pocchiate », lo sa il tonno come e perchè, a 
tener presente, insomma, che sì tratta di 
tutta, diciamo tutta la vita del CAI. Che se 
l'Assemblea non ha detto verbo in merito, 
basterà formalmente, ma moralmente e so-
stanzialmente non basta un fico, anche se 
cotto al forno con la mandorla dentro. 

* * * 

Ed ora apriamo le finestre una buona volta 
per sempre. Finite o no le piécole e grandi 
beghe, i sotterfugi, le manovrette sporchette 
anzichenò, le parole date e riprese, i tentati 
siluramenti, le gesuiterie cosi carine e dige-
stive (digerisci cioè, una volta per sempre, 
la buona fede, e non ne parlerai mai più) 
odoranti di sacrestie ed altri recessi fuori 
vista, le stupefacenti « acutezze » intellet-
tuali di chi si crede all'e altezza dei tempi » 
e non ne interpreta invece che la bassezza, 
finite, diciamo, (anche se non lo sono) le 
cose costituenti la spazzatura quotidiana, 
spalanchiamo le finestre. E' primavera. C'è 
sentor di fiori nell'aria, c'è rider di tramonti, 
palpiti. d'aurore. Al diavolo i cataplasmi e 
le borse d'acqua calda. C'è aria di monti un 
po' dovunque. A voi le scartoffie, le urne 
elettorali e funerarie, a noi la libertà di 
salire in alto, e di salutarvi con un fischio 
definitivo. La vera sede è là, tra prati e rupi, 
tra roccie e nevi. Là dove la qualità è sol-
tanto qualità. E che il Signore Iddio vi be-
nedica tutti quanti siete; la Sua benedizione 
valga ad assolvervi da tutte le incompren-
sioni che han guidato, guidano e guideranno, 
le vostre azioni meschinelle e ridarelle. Amen. 

NOTE DI BIVACCO 
Una volta si diceva : finita la festa, gabbato 

lo santo. Ora si potrebbe dire: finito il con-
gresso, gabbato... Beh, qualcuno c'è stato di 
certo e non insistiamo oltre. La cosa-  più com-
movente fu il tentativo di rimettere in di-
scussione tutto che aveva formato oggetto di 
accordo e di approvazione precedente: L'ap-
petito, si dice, viene mangiando. E non solo 
l'appetito. Anche l'indigestione, che, essendo 
un'anormalità, fa male all'organismo. Forse 
è per questo che, finalmente, l'assemblea ha 
reagito agli ulteriori tentativi di salvatag-
gio, in extremis, di chi (oddio, che brutta 
frase!) e... duro a morire... 

Questa del Centro è una questione or- i 
ma'. scottante e tale da dover essere 
solta prontamente e senza, equivoci. Sorto 
nel 1932 ad iniziativa di Agostino k'er-
rari e Adolfo Balliano con preciso inten-
dimento arti-manamesia.no, ossia irreggi-
mentazione dell'alpinismo con le varie 
atletiche leggere e . pesanti e, più o mena 
segretamente, come un contrapposto anti-
fascista del C.A•I., ottenne subito l'ade-
sione di uomini che potevano bene rappre-
sentare le idealità e la libertà dell'alpini-
smo italiano: Guido Rey, il Duca degli 
Abruzzi, Giovanni Bobba, Leone Siniga-
glia, Camillo Giussani, Giuseppe Lampu-
gnani; 'Franca Grottanelli, Attilio Virgi-
glio e raccolse via via adesioni tra anziani 
e giovanissimi fino a « dare parecchio fa-
stidio » ai monopolizzatori di ogni atti-
va alpina che non si peritarono di teli-
tare più di una, volta di sopprimere sia 
movimenta che la rivista Montagna che 
ne era Vorga,no, il che non riuscì loro 
perchè vennero attuati accorgimenti e 
contromanovre sufficienti. Oltre alla rivi-
sta Montagna che esercitava un'azione cri-
tica non indifferente e proclamava la 
libertà di associazione e la spiritualità 
dell'alpinismo, il Centro organizzò un 
»remi° Per un'opera di letteratura alpi-
na, indisse convegni colturali (Vallone 
delle Meraviglie nelle Alpi Marittime, 
Engadina con nellegrinaggie alla tomba 
di Segantini, Sagra di S. Michele ecc.); 
manifestazioni varie (Clusone e Presala-
nn„ Brianza. Valpellina con onoranze al-
l'Abate Henry, Sorgenti del Po ecc.). Ca-
dutc il fascismo si ritenne logico ed op-
portuno giungere ad una intesa col C.A.I. 
in seauito alla quale veniva stipulato un 
accordo per cui il Centro veniva à essere 
una branca del C.A.I. e dovevano essergli 
affidate quelle manifestazioni e quelle at-
tività al Centro stesso competenti. L'as-
semblea degli appartenenti al Centro rati-
ficava l'accordo di cui veniva data comu-
nicazione ufficiale da parte d'ella Sede 
Centrale sul Notiziario Mensile del no-
vembre-gennaio 45, vol. LXIV, n. 1-3, 
pag. 2. Atti e Comunicati della Presi-
denza Generale. 

Sí deve ritenere che l'accordo si sia ri-
dotto a un atto formale e niente più? Par-
rebbe di sì. La Presidenza Generale, mal-
grada i primitivi accordi non esitò a 
iniziare la costituzione di un « gruppo 
di pittori d'alta montagna » poi, senza 
nemmeno curarsi di darne notizia al Cen-
tro e, tantomeno, interpellarlo preventi-
vaimnte. Il pronto, deciso intervento del 
presidente del Centro sventò le due mi-
nacele, ma tuttavia anche in seguito ap-
parve chiaro che al Centro non si inten-
deva. riconoscere compiti specifici; libero 
di fare per conto proprie sì. ma come 
branca del C.A.I., manco per idea E ciò 
2; tanto vero che, enumerando le varie atti-
vità speciali dél C.A.I. il Centro era re-
gc,larmente escluso, mentre avrebbe dovu-
to essere il primo. Perchè, il Centro può 
e deve': ì° curare lo sviluppo, la cono-
scenza e l'affermazione della letteratura 
alpino-alpinistica; 	idem per la pittura, 
3° preparare un nucleo di conferenzieri e 
propagandisti esperti dei più svariati 
argomenti, a disposizione delle Sezioni 

* * * 

Ma quale curiosa assemblea! Minuto esem-
pio di quel che avviene in quella nazionale, 
sufficiente per poter esclamare: alla larga. 
E per poter proporre, non scherzosamente, 
che le assemblee si debbano tenere in mon-
tagna, tra i due ed i tremila metri. Con 1a 
vaga speranza che l'aria sottile ripulisca 
spiriti e cervelli, generi idee, spazzi via i 
conti di bassa,,lega, dia, insomma, un'im-
pronta diversa, faccia sentire che gli alpi-
nisti non sono parte integrante dell'Italia 
dei terrazzieri, tolga una volta per sempre 
dai piedi i principi, nel nostro caso, ottusi, 
del quoziente numerico, insegni che si tratta, 
e deve assolutamente trattarsi, di qualità e 
non di quantità; che non esistono regioni 
ma solo montagne, che... come diceva Merlin 
Cocai: - 

Sed vieni butto quid ego parolasf 
cridat indurnum mea piva surdis. 
Non oreeehiarum patitur tuarum 

rogna gratari. 

* * * 

Minime dell'assemblea. Quando il tempo 
incominciava a stringere, un delegato ha 
giustamente osservato che occorreva non di-
lungarsi troppo, bandire le parole inutili ecc. 
ecc.; dopo di che prese a leggere una specie 
'di memoriale, cui antepose un'entratura 
improvvisata a cui fece seguire un commen-
tino... il tutto per oltre -venti minuti. Ne deri-
varono discussioni, precisazioni, cniarimenti 
(uno quasi da.., costituente). Totale: circa 
un'ora di passatempo. 

* * * 

Una sola spiegazione venne chiesta e su 
una sola voce, secondaria per di più, sul 
bilancio consuntivo. Poi, sia questo che quello 
preventivo. vennero approvati all'unanimità. 
E qui è il caso di chiedersi ad altissima 
voce: ma che necessità c'era di portare, 
allora, i bilanci all'assemblea? Perchè lo Sta-
tuto era, si, cosa di prima importanza, ma 
i bilanci lo seguivano a ruota. Inutili e, al-
cune, anche piuttosto sciocche, le chiacchie-
rate sui vari punti ancora non precisati dello 
statuto. Più che inutili, rivelatrici di men-
talità piuttosto stortineicerte altre volte  P. k 
rimasticare quel che avrebbe dovuto essere 
già digerito. Ma necessarissime, invece, sa-
rebbero state ampie discussioni sui bilanci 
che sono o dovrebbero essere lo specchio della 
vita del CAI. Invece, fu silenzio assoluto. 
Indice <li una immaturità che dà i brividi. 
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Premiata Calzoleria 
DEL 

CLUB ALPINO ITALIANO 

Manzetti Alfredo 
Specialità calzature 
alpine e da caccia 

TORINO (101) Via XX Settembre 43 
Telefono 43.801 

RA10/0 ELE1TR/C0 
RADE 

SENZA LAME 

Comm. -Gite Sociali 31: T. Bricco ,e 
del maestro di sci e Guida alpipa G.-Gan- 
dolfo. 	• 

20 Campeggio nella zona di Cour-
mayeur, diretta dalla V. Presid. Pianetto 
e Burdese. 

Entrambi si svolgeranno dai 20 luglio 
al 30 agosto in• turni di 7 o di 10 giorni. 
Nel mese di maggio usciranno i program-
mi dettagliati delle dtie manifestazioni 
alpine estive di carattere nazionale. 

IMPORTANTE. — Si fa viva preghie-
ra alle socie di frequentare assiduamente 
la sede sociale ogni sabato dalle 16 alle 
19 .per prendere visione dei program-
mi dettagliati delle gite ciclo-alpine e 
alpine mensilmente organizzate dal nostro 
Grunpa  

AVVISO. — Si pregarlo le socie di 
provvedere con gentile- sollecitudine al 
pagamento delle quote annuali /947, di-
rettamente alla segreteria del C.A.I. 
aperta ogni giorno dalle -10 alle 12- e dalle 
16 alle 19. • 

TIP. PACOTTO - TORINO - 	V. Enrydi 23 
Pubblicazione Autor. N..3071 

Direttore Resp. : ADOLFO' BALLIANO 
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NOTIZIARIO DELLA SEZIONE DI TORINO E SUE SOTTOSEZIONI 
ATTIVITA' SEZIONALE 

Dal gennaio ad oggi il Consiglio Diret-
tívo si è riunito frequentemente affron-
tando con decisione la soluzione dei nu-
merosi, gravi problemi della Sezione. La 
somma del lavoro svolto e da svolgere è 
veramente imponente: Museo. Palestra, 
Sede. Rifugi, Gite, manifestazioni varie, 
stampa... 

Scuola Boccalatte. 
E' stata ,ricostituita ed entrerà in fun-

zione la Scuola d'Alpinismo Gabriele Boc-
calatte già così eccellentemente diretta da 
Giusto Gervasutti. 

Alla sua direzione è stato per acclama-
zione chiamato Michele Rivero, nè scelta 
migliore si poteva desiderare. 

Numerosi istruttori lo aiuteranno nella 
nobile fatica e si può andare certi che la 
Scuola ritornerà a primeggiare tra le sue 
consorelle. 

Il programma, razionale e allettevole, 
è visibile in sede. 

NOTE DI SEGRETERIA 
QUOTE SOCIALI ANNO 1947 

Soci ordinari 	 L. 350 
Soci aggregati 	 » 280 
Soci studenti 	 « 280 
Quota di ingresso per ordinari e aggre-

gati L. ,50; soci studenti L. 100. 
• Sottosezioni. 

Soci ordadrì.  - 	 L. 230 
Soci aggregati 	 « 210 
Quota di ingresso per ,nuovi soci L. 50. 

Soci ordinari 	 L. 250 
U.S.S.I. .  

Soci aggregati 	 » 230 
Quota di ingresso per nuovi soci L. 50. 

Commissione Sezionale 

cdrso Re Umberto 90. 
Membri : Auxilia, Luigi, via Amerigo 

Vtspucci 11; Cornaglia Qianni, via Ca-
mandona 3; Filippi Andrea, via Rossi-
ni 21; Foglino Giorgio, corso Sommeiller 
n. 20: Gan•dolfo Gino, corso Palermo 14; 
Quagliolo Maurizio, via Madama Cristi-
na 49; Talanti rag. Roberto;  via Cainbur-
sano 4. 

Coordinamento Gite - Seziòne 
e Sottosezioni 

Preside', : Quagliolo Fernando, via 
Madama Cristina 49. 

Vice Presidente: Derege di Donato Gui-
do, via Nizza 121 bis. 

Membri: Borio Fernando, corso Fran-
cia 68; Bosco Antopio, corso Raccanigi 
n. 150; Cornaglia Gianni, via Camando-
na 3; Felisaz Giovanni, via Giusti 5; 
Gatto Mario, via MasSena 43; Motta Pie-
ro, via Cibrario 13; Veronese Alessandro, 
via Giaveno 22; Viriglio dott. 
corso Rosselli 46. 

Rifugi 
Presidente: Chabod avv. Renato, via 

Circonvallazione 11, Ivrea. 
Vice Presidente: Bertoglio ing. Giovan-

ni, via Giovanni .Somis 3, Torino. 
- Membri: Auxilia Luigi, via Amerigo 
Vespucci 11; Acuti ing. Aldo, via S. Fran-
cesco da Paola 2; Castelli ing. Giulio, 
corso Marsiglia 22; Costa ing. Pio, via 
Matteucci 4; Grigni Pierino, via Grosca-
vajlo 9; Negri avv. Cesare, via Donati 4; 
Roggiapane ing. Cesare, via Groppello 12. 

Museo 
Presidente: Andreis dott. Emanuele, 

strada Ponte Isabella, S. Vito 506. 
Membri: Viglino Pompeo, corso Pe-

schiera 26; Viriglio dott. Attilio, corso 
Bosselli 46: Savia Luciano, via Giulio 18; 
Muratore rag. Guido, via Vassalli Ean-
di..3; Doro Augusto, piazza S. Carlo 188; 
Piacenza avv. Mario, corsa Cairoli 2; 
Roggero Angelo, via Miglietti 3; ,Richiel-
lo Alfredo, via S. Secondo 100. 

Palestra 
Renato, Presidente: Chabod avv. 

Circonvallazione li, Ivrea. 
Vice Presidente: Balliano avv. Adolfo, 

via Cibrario 30 bis. 
.Membri: Quagliolo Fernanda, via Ma-

dama Cristina 49; Dubcsc ing. Edgardo, 
corso Casttlfidardo 1; Negri avv. Cesare, 
via Donati 4; Martra cav. Giuseppe, via 
Amedeo Peyron 46; Pasquali Pietro, via 
Vignale. 27: Venturello dott. Giovanni, 
via Sommacainpagna 8; Viriglio clOttor 
Attilio, corso Rosselli 46. 

Stampa 
Presidente: Baliiano avv. Adolfo, 

Cibrario 30 bis. 

Membri: Cornaglia Gianni, via Canman-
dona 3; .Mila dott. Massimó, via Pa-
strengo 25; Viriglio dott. Attilio, corso 
Rosselli 26. 

Biblioteca 
Presidente:-  ing. Giovanni Bertoglio, 

via Giov. Somis 3. 
Segretario: Cenalino Sergio, via San 

Antonio da Padova 1. 
Membri: Grammatica comm. Alvise, 

via Foscolo 7; Capello prof. Carlo. Felice, 
via Bagetti 35; Mila dott. Massirho, \ra, 
Pastrengo 25; Quagliolo Maurizio, via 
M. Cristina 49. 

L'attività alpinistica sociale 
nei mesi di marzo e aprile 

Seguendo, per quanto lo consentirono 
le condizioni del tempo, il più fedelmen-
te possibile il calendario di attività al-
pinistica, compilato dalla commissione di 
coordinamento gite, la Sezione ha ripresa 
le tradizionali uscite sociali che dovranno 
riportare i soci alla Sezione e la Sezione 
ai suoi soci: su questa spirito di ripresa 
fu ,effettuata e riuscì la traversata scii-
stica, da Claviere per il Colle dei Trois 
Frère Mineurs• a. Bardonecchia, (Comiti-
va A.) ed a-Beula,rd (Comitiva B). RiuScì 
la gita al Breuil il lunedì di Pasqua or-
ganizzata dalla S.U.C.A.I., riuscirono 
altre iniziative private dei soci. 

Con domenica 13 aprile la traversata 
sciistica dal rifugio « M. Levi » a Bar-
donecchia attraverso il PaSso Galambra, 
raggiunto discendendo dalla Punta Som-
rneilIer.' si è svolto nelle migliori condi-
zioni di neve e di tempo. Il numero dei 

maggiormente i loro vincoli con II Club' 
Alpino, il quale dal canto suo si ripro-
mette di sempre maggiormente andare 

S. A. R. I. 

hanno dato i seguenti risultati : Sono 
stati eletti consiglieri i soci : Borio Nan-
do, Ghio Franco, Malacécr Vladimiro, 
Rolfo Nando, Stella Giorgio, Taverna 
Livio, Varetto Mariuccia. Sono stati no-
minati Revisori dei canti : Apra Michele 
e rag. Paolo 'Bianchi. Il Consiglio diret-
tivo ha quindi designato alle relative ca-
riche le seguenti persone: Segretario. 
Ghio Franco; Vice Segretario: Guala 
Giuseppe; Amministratore- : Stella Gior 
gia. Non si' ancora proceduto alle, no-mi-
ne del Presidente mentre a Direttore Tec-
nico venne chiamato il ben noto acz ade-
mico Guido Tonella. 

Essendo stata, a norma del nuogo Rego-
lamento Sani, non ancora sanzionato però 
del Consiglio della Sezione, ripristinata 
la categoria dei -« Soci anziani », si risol-, 
ge un caldo invito a tutti gli ex soci Sani, 
attualmente soci Ordinari del C.A.I., a 
dare la propria adesione anche alla Sot-
tosezione.  

la S.U.C.A.I. C'era poca gente purtrop-
po, molto chiasso in compenso. Per prima 
Cosa è stato approvato, dopo intermina-
bili (ma benefiche) discussioni, il nuovo 
regolamento che è una cosa lunga lunga 
con 'una sessantina di articoli; fra qual-
che giorno .vi sarà inviato nella sua ul-
tima edizione e potrete giudicarlo. In un 
secondo tempo i soci, portando sul viso e 
nei gesti un'impronta altamente democra-
tica, ad uno ad uno, hanno adempiuto al 
dovere del .voto. I risultati sommo stati: 

Consiglieri: Auxilia Gigi (ing.); Bus-
solino Giorgio (lettere); COrnaglia Giov. 
(medie.); .Filippi Andrea (agr.) ; Foglino 
Giorgio (ing.); Manzali ing. Franco; 
Quagliolo Maurizio (scienze ec.); Stradel-
la Renzo:(ing.)., 

Revisori dei conti: Bollini ing. Paolo; 
Testore Achille (ing.). 

Il Consiglio ha noi nominato: 'Presi-
dente: Quagliolo; vice presidente: 11::- 
solino; .segretario 	Stradella; Cassiere : 

- direttore 

- direttore 

- direttore 

G. E. A. T. 
PROSSIME GIT E 

18 maggio: Monte Plu (m. 2201) 
• d'Ala. Per via solita e per la via Batto 7 
1 giugno: Sagra del Rifugiò al Rifugio 

G.E.A.T. (in. 1400): Vallone del a-ra-
vio: 

14;  15 giugno : Monte Mars (m. 2/300): 
Monti Biellesi; 

5, 6 luglio: Manveso di Porro ,m. 3:322): 
Vallone di Forzo. 

MANIFESTAZIONI VARIE 
Domenica 9 marzo presso il Circolo Ar-   

tigiano •si è svolto un riuscito tratteni-
mento familiare Pro Rifugio, Con numeri 
dì arte varia e danze. La sera-. di giovedì 
27 marzo i soci Sasso e Revello hanno 
proiettato diapositive a colore e il Cine 
C.A.I. Torino, alcuni corti metraggi di 
soggetto alpino. A quanti si sono prestati 
per la riuscita delle dUe manifestazioni, 
i nostri ringraziamenti. 

I programmi delle prossime manifesta-
zioni varie, verranno pubblicati stil pros-
sim6 bollettino della G.E.A.T. 

più tardi li rag-
proveniente .dalla. 

riuscita; sotto ogni 

Nuova Sottosezione a Collegno 
Si è costituita in Collegnó una nuova, 

sottOsezione. Il Consiglio direttivo• è così 
composto.: 

Presidente: Bissaca Carlo.. 
Ccissiere: Merlo Carlo. 
Segretario: Matis Osvaldo. 
Consiglieri: Franchi Emilio, Rertina 

Adolfo, Bergatto Emanuele.. 
Revisore aei conti: Crolia Luigi.. 

. Alla nascente sottosezione, i migliori au-
guri per una proficua attività e brillante 
avvenire alpinistico. 

U. S. S. I. 
Il 13 aprile ebbero luogo le elezioni ge-

nerali del nostro Gruppo femminile da 
coi risultarono elette con una partecipa-. 
zione'dél 53 % lp seguenti consocie: 

Presidente,: prof. R.. Catone. 
Vici Presidenti: .i. Pianetto e G. Bur- 

dese.
,e Segretaria : M. 	 Cassiera: Masutti; 

rag. A. Giroldi. 
Consig/ière: M. L. Balestreri, A. Bar 

giacchi: M. T. Bricco; L. Cottino; L. Fer- 
ro, O. Moschino. 

Revisore conti: T. Tenivella, rag. S. 
1Falletti. 	•• 

ALTRE CARICHE SOCIALI 
Commissioni Gite Sociali : Presid.•Mo_ 

e Bricco; B'alestreri, Baudetto, Fer-
ro, Pianetto, Burdese, Moschino, Cottino, 
Guglielmo, Giacomeili, Spezia, Pogliani. 

Campeggi e Convegni inv.: Morello. 
•icc, Pianetto, Burdese, Cottino, Mu- 

sichi no:
Publificiti) e Propaganda: Catone, l'a- 

estreri, Bricco, Ferro, Pianetto, Morello, 
l?,argiacchi. 

Coltura e arti varie: Moschino-Girol-
lo, Moschino-Balestreri, Bargiacchi. 

Collegamento con altri enti :  Giroldi, 
Brudese, Pianetto. 

220 COMPEGGIO NAZIONALE 
• USSINO 
Qui;st'ann'o la Ussi prepara •due Cam-

peggi Nazionali, allo scopo di soddisfare 
tutte le esigenze delle sue iscritte e delle 
siyapatizzanti e iscritte ad altre -Sezioni 
dei Club Alpino Italiano. 

1° Campeggio di alta montagna con 
annessa scuola di sei al Rifugio Albergo 
del Theodulo m. 3200, diretto dalla Pre- 

MUSSO PIETRO 
Abilitato massaggiatore - 
Pedicure - Callista - 
Massaggi medicali 

Via S. F. d'Assisi 18 - TORINO - Tel. 49525 

Prodotto italiano 
via 

I. Soci che cambiano di indirizzo -• so 
pregati di darne avviso in segreteria. P 
ogni cambio di indirizzo allegare L 

Col 1° giugno p.'v. la Segreteria piov- nuove possibilità ai soci di cementare • • - 
vederà a inviare ai soci non ancora in 
regola col pagamento della quota. anno 
1947, un bollettino di versamento sul C. C. 
Postale 2-1112. ogni quota versata dopo I incantro alle necessità ed ai desiderii dei 
tale epoca sarà maggiorata di L. 15 per suoi affiliati. 
rimborso spese postali, stampati, ecc. 	Se i soci parteciperanno, se l'entusia- 

smo tornerà ad essere quello di un tempo, 

LE NUOVE COMMISSIONI  
i fini che la Sezione si propone potranno 

Tessere raggiunti e il C.A.I. Torino ritor-
nare al prestigio che sempre lo distinse 
tra gli alpinisti torinesi. 	• 

er Sezione. 
10• te gite in programma per le prossime 

domeniche presentano nuove attrattive e 

he va aumentando ro res-Partecipanti. e  
sivamente gita per gita è indice evidente 
non solo della ripresa in questo campo 
importante •e basilare dell'attività sezio-

no nale, ma anche del ritorno .dei soci alla 

Gite per l'anno 1947 

Presidente: Quagliolo Fernando, via 
Madama Cristina 49. 

Vice Presidente: Derege di Donato 	11. 12 aprile si «è tenuta in sede l'A.ssem- 

via Nizza 121 bis. 	
blea Generale dei Soci. Sono state di- 

Guido,
, Segretario: Bussolino prof.  Gior„io,  scusse ed approvate le relazioni del Reg- ., 

• gente e finanziaria. Le successive elezioni 

S. U. C. A. I. 
Aggiornamento per coloro che non sanno 

La S.UC:A.I. ha cambiatò locale per 
ragioni di spazio, e si è trasferita nella 
camera adiacente, e dal momento che ci 
spo-stiamo, vogliamo renderla almeno ac-
cogliente se non carina. Alcuni volenterosi 
(onore ad essi), hanno provveduto al tra-
sloca dei mobili, e presto le pareti saran-
no adorne di qualche degna fotografia. 
In un angolo poi, è stato posto uno st ano 
oggetto, che assomiglia ad una vecchia 
radio : facendo cantare uno dei notissimi 
coristi della S.U.C.A.I., opportunamente 
celato da una tenda, avremo la dolce im-
pressione di trascorrere il nostra tempo 
in una intimità radiofonica. Inoltre sia-
mo convinti che le bellissime socie della 
nostra Sottosezione faranno a gara nello 
squisito gusto che le contraddistingue.... 
per adornare con ricami, merli e merletti 
le nuove tendine che abbelliranno le fine-
stre dotate, finalmente, di vetri veri e 
persino trasparenti ! A giorni zi farà dare 
il colore alle pareti attualmente un po' 
stinto. A tal uopo uno dei consiglieri si è 
impegnato a far venire un certo imbían-
chino dalla Val Sesia : sembra un'idea un 

via pa' strana, ma lui dice che più econo-
mico... 

Tornando indietro di qualche ,mese ri-
cordiamo che il 14 dicembre del 1946 si è 
tenuta la 'penultima assemblea generale 
dei soci ed è stata formata mediante vota-
zione la Commissione per il progetto del 
nuovo regolamento. Pochi giorni dopo si 
è iniziato a Cogne, presso l'albergo Mira-
monti, il nostro consueto campo inverna-• 
le. Vi hanno partecipato una cinquantina 
di persone e l'esito, al di fuori di ogni 
inutile àutoesaltazione, può essere definito 
un ottimo successo. 

Il 13 Marzo 1947 si è convocata nuova-
mente l'assernblea dei Soci'per decidere su 
questioni Importantissime per la vita-  del- 

Va Gita Sociale al Monte Freidour 
• (Valle del Noce) m. 1445 

e alla Sbarua 
Partecipanti 66 di curi 4 in biciletta. 
Trasporto a mezzo di due Automezzi, 

sino alla segheria oltre Cantalupa. 	• 
Hanno-  scalato la Sbarua 11 parteci-

panti •divisi in 4 cordate • 
16 partecipanti divisi in 4 cordate han-

Foglino e direttore tecnico l'ing. O. Ca- no raggiunto la vetta del Freidour per 
stelli, UOMO. di provata capacità e ricco cresta e tutti.gli altri raggiunsero la vetta 
di una lunga esperienza. 	 per la via solita, ove 

Volendo intensificare al massimo l'atti- giunse la comitiva 
vita alpinistica, la S.U.C.A.I. vi presenta Sbarua. 
un programma di gite per l'anno in cor- Tempo ottimo, gita 
so; è nutrito, vario, interessante e sedu- punto di vista. 
cente, ecc. ecc. 

Speriamo che riesca a svegliare anche 
i soci che non vanno in montagna. 

Sembra inverosimile, eppure ne abbia- 
mo più d'uno; ma che ci stanno a fare? 
7 aprile: Breuil (Breithorn) - direttore 

G. Foglino (automezzo). • 
19-20 aprile: Uja della Valletta - diret-

tore ing. P. Bollini (automezzo). 
4 maggio: Rocca Sbarua - direttore 

Quagliolo (automezzo). 
11 maggio: Punta -del Lago - direttore 

G. Bussolino (automezzo'). 
17-18 maggio: Traversata sciistica « M: 

Levi » - « O. Vaccarone » - direttori 
G. Bussolino e A. Filippi (treno). 

25 maggio : Denti di C -umiana - diretto- 
re L. Auxilia (automezzo). 

7-8: giugno: Rocca di Miglia 
ing. G. Castelli (treno). 

14-15 giugno: Monte Granero 
A. Filippi (automezzo). 

28-29 giugno: Torre d'Ovàrda 
M. Quagliolo (automezzo). 

Per luglio sono state inoltre program-
mate, senza specificazione di date, le se:  
cruenti gite: Tarre di Lavina e Uje ili 

I Ciardonei - Levann,a centrale - Gran Téte 
de By. 

La prima gita al Breuil (Breithorn) ha 
avuto un confortante successo: infatti 
cinque giorni prima della data di par-
tenza, i quaranta posti disponibili in ca-
mion erano già completamente esauriti. 
Se dall'alba si può giudicare il giorno, 
questo risultato iniziale è più che lusin-
ghiero. 

Ed ora una buona notizia per coloro 
che vogliano entrare nella S.U.C.A.I.; 
d'ora in poi ogni nuovo socio dovrà pa-
gare una tassa di iscrizione di L. 50. 

E' stata inviata a tutti i soci (chi non 
l'ha ricevuta passi in sede a ritirarla), 
una circolare in forma di cartolina per 
metterli al corrente delle novità e per 
esortarli a frequentare la S.U.C.A.I. A 
tal firme abbiamo cercato di prendetli dal 
lato del sentimento, e bisogna riconoscere 
che è venuta fuori una cosa veramente 
commovente.., chissà quante lacriy..ne e 
quanti « mea culpa » codesta cartolina 
avrà strappato al buon cuore dei suoi 
lettori ! 

JPi S• 	•V• 	AUTOLINEE 

SERVIZI 	DI 

VALDOSTANE S.A.V. 

Orario 
LINEA CON CELERISSIMI 	AUTOPULLMAN 

dal 24 marzo 1947 
TORINO AOSTA 	 COURMAYEUR 

16,45 - V TORINO 
P azza Paleocapa - 	Ag. Robotti 

t 	9,30 

17,55 IVREA 8,15 
il 19,10 	 ST. VINCENT , 	7,10 

20,— 	 AOSTA 6,30 	- 
21,15 	4, 	COURMAYEUR 	 A 	5,20 

Giornalier:o 	 Giornaliero 
TORINO 	 ST. VINCENT 	 CERVINIA 

Martedì 
Giovedì Dome- Mercol. Dome- 
Sabato n ica  Venerdi nica 

16,45 TORINO 	 t 9,30 21,40 
Piazza 	Paleocapa - Ag. 	Robotti 

17,55 7,10 IVREA 8,15 20,15 
19,10 8,30 ST. VINCENT 7,10 19,10 

(cambio) 
20,55 9,45 CERVINIA-BREUIL A 18,— 

Martedi 
Giov edì 
Sabato 

Dome- 
pica 

Mercol. 
Venerdì 

Dome- 
nica 

Prenotazione posti ed informazioni : TORINO - AGENZIA ROBOTTI - Piazza Pa- 
leocapa - telef. 40.004. - AOSTA - AUTOMOBILE CLUB - V'a Xavier 
de Maistre - tel. 308. - COURMAYEUR - STIPEL. - CERVINIA-BREUIL 
Ufficio Tur. MARIANI - telef. 31. 

PUZZI : Torino Courmayeur L. 650; Torino-Breuil L. 550; Torino-Aosta L. 400. 


